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Il Revisore delle nano imprese
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• Nomine degli organi di controllo nelle nano imprese

• Controlli di qualità del Revisore e le Carte di Lavoro

• Il Codice Etico del Revisore
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

Art. 2477 c.2 lettera c) Codice Civile
La nomina dell'organo di controllo o del revisore è obbligatoria se la società:

c) ha superato per due esercizi consecutivi almeno uno dei seguenti limiti:
1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4 milioni di euro;

2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4 milioni di euro;

3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 20 unità.

L'obbligo di nomina dell'organo di controllo o del revisore di cui alla lettera c) del

secondo comma cessa quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato

alcuno dei predetti limiti
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

Art. 2477 c.2 lettera c) Codice Civile
Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocratico, si applicano le

disposizioni sul collegio sindacale previste per le S.p.a.

L'assemblea che approva il bilancio in cui vengono superati i limiti indicati al

secondo comma deve provvedere, entro trenta giorni, alla nomina dell'organo di

controllo o del revisore.

Se l'assemblea non provvede, alla nomina provvede il tribunale su richiesta di

qualsiasi soggetto interessato o su segnalazione del conservatore del registro

delle imprese.
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

• Incarichi con decorrenza 2019 – (2019 – 2021) 

• Incarichi con decorrenza 2020 – (2020 – 2022) 

• Incarichi rinnovati con approvazione bilancio 2021 – (2022 – 2024)

• Incarichi rinnovati con approvazione bilancio 2022 – (2022 – 2024)

• Nuovi incarichi con approvazione bilancio 2022 – (2023 – 2025) 
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

Risposta interrogazione n. 3-01842 da parte di MEF e Min. Giustizia

I revisori di Srl già nominati, sulla base dei nuovi parametri di cui all’art. 2477

c. lett.c); non sono revocabili nonostante il termine per procedere a tale

nomina sia stato fissato al momento dell’approvazione dei bilanci relativi

all’esercizio 2021 (16/12/2019 poi prorogato al 2022).
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

Art. 4 c.1 Lettera i) DM 261/2012 – Giusta causa di revoca

«…la sopravvenuta insussistenza dell’obbligo di revisione legale per l’intervenuta

carenza dei requisiti di legge» costituisce giusta causa per procedere alla revoca

dell’incarico del Revisore.

In questo caso (art. 8 DM 261/2012) è però previsto un periodo di almeno un anno

(cooling off) per poter assumere il medesimo incarico nella stessa società.
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

• Se la nomina doveva essere fatta entro il 16/12/2019, per il superamento

dei limiti doveva essere preso in esame il biennio 2017/2018;

• Se la nomina doveva essere fatta entro l’approvazione bil. 2019

(04/2020) doveva essere preso in esame il biennio 2018/2019;

• Se la nomina doveva essere fatta entro l’approvazione del bil. 2021

(04/2022) per il superamento dei limiti doveva essere preso in esame il

biennio 2020/2021;
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La nomina del Revisore nelle S.r.l. – nano imprese

• La nuova nomina dell’organo di controllo o del revisore deve essere fatta

entro l’approvazione del bilancio 2022 (04/2023) in tal caso dovrà essere

preso in esame il biennio 2021/2022 (DL 118/2021).

• L’incarico decorre dal 01/01/2023.
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Controllo di qualità del revisore

Determina 28368 Ragioneria genrale dello Stato 17/02/2023

Nomina da parte del MEF di un Comitato Consultivo, composto da 15

membri, finalizzato a determinare le regole di controllo della qualità

nell’ambito della Revisione legale dei conti.
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Controllo di qualità del revisore

Entro il 30/06/2023 il Comitato dovrà portare a termine i seguenti lavori:

• Analisi e studio in materia di controlli di qualità sui revisori e sulle società

di revisione titolari di incarichi sugli enti diversi dagli enti di interesse

pubblico e dagli enti sottoposti a regime intermedio;

• Proposte di criteri per l’attuazione della disciplina dei controlli di qualità e

di schemi di procedure finalizzate al relativo svolgimento.
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Controllo di qualità del revisore – art. 20 D.Lgs. 39/2010

• Sono sottoposti al controllo del MEF gli iscritti al Registro dei revisori che

svolgono incarichi di revisione legale, compresi i membri del Collegio

Sindacale a cui venga affidata la revisione legale.

• La selezione dei soggetti da sottoporre al controllo di qualità avverrà:

• sulla base di un’analisi del rischio

• Per le imprese che superano i limiti delle «piccole imprese»

• Almeno ogni 6 anni
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Controllo di qualità del revisore – «piccole imprese»

Art. 1 c.1 lett. s-bis) D.Lgs. 39/2010

Le imprese che alla data di chiusura del bilancio non superano i limiti

numerici di almeno due dei tre criteri seguenti:

1) totale dello Stato Patrimoniale: 4.000.000 di euro;

2) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 8.000.000 di euro;

3) numero medio di 50 dipendenti occupati durante l'esercizio;



14

Controllo di qualità del revisore – art. 20 D.Lgs. 39/2010

Il controllo di qualità si basa sull’esame adeguato dei documenti di revisione

selezionati e includerà una valutazione:

• Della conformità ai principi di revisione e ai requisiti di indipendenza applicabili;

• Della quantità e qualità delle risorse impiegate;

• Dei corrispettivi della revisione;

• Del sistema di controllo interno della qualità (per le società di revisione)
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Controllo di qualità del revisore – art. 5-bis D.Lgs. 39/2010

• Le verifiche saranno condotte dai «soggetti incaricati dei controlli della

qualità» che dovranno seguire idonei corsi di formazione definiti con

Decreto MEF, sentita la CONSOB; ed effettuato dalle autorità vigilanti.

• Gli incaricati saranno soggetti alla riservatezza sulle informazioni

acquisite nel corso del proprio incarico.
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Controllo di qualità del revisore

• Il Revisore sottoposto al controllo di qualità da parte dell’incaricato del

MEF, in ottica collaborativa, dovrà consentire l’accesso ai locali e fornire

le informazioni e le documentazioni eventualmente richieste nel corso

della verifica.
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Controllo di qualità del revisore

Terminata il controllo di qualità, verrà emessa una relazione contenente:

• gli esiti della verifica;

• eventuali raccomandazioni al revisore;

• Indicazione dei termini per specifici interventi da parte del revisore;
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Controllo di qualità del revisore – art. 24 D.Lgs. 39/2010 Sanzioni 

Nel caso in cui il revisore non effettui gli interventi richiesti da parte degli

incaricati del controllo di qualità (ovvero li effettui in maniera incompleta o

tardiva) , potrà incorrere in sanzioni, di cui all’art. 24 D.Lgs. 39/2010
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Il codice etico del Revisore 

• Il codice italiano di etica e indipendenza del revisore è stato

introdotto con determina della Ragioneria Generale dello Stato del

23 marzo 2023;

• Il Codice si applica «…al soggetto abilitato che svolge incarichi di

revisione legale dei conti».
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Il codice etico del Revisore 

• E’ compito del revisore avviare l’analisi preventiva dei rischi connessi

all’incarico e adottare i comportamenti necessari per ridurli, mitigarli,

trasferirli, fino all’eliminazione;

• Se il revisore è impossibilitato a completare l’analisi potrebbe dover

non accettare l’incarico o abbandonarlo.
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Il codice etico del Revisore 

• Il Codice etico stabilisce dei principi generali utilizzati per identificare,

valutare e gestire il rischio di compromettere l’incarico.

• Viene definito l’approccio che il revisore deve utilizzare nell’identificare i

rischi di mancata inosservanza dei principi fondamentali:

• Integrità

• Obiettività

• Competenza

• Diligenza professionale

• Riservatezza

• Comportamento professionale
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Il codice etico del Revisore 

• Integrità: essere diretto, trasparente, onesto in tutte le relazioni

professionali;

• Obiettività: non scendere a compromessi nell’esprimere il proprio

giudizio professionale, a causa di pregiudizi, conflitti di interesse o

indebite pressioni di terzi;

• Competenza e diligenza: raggiungere e mantenere competenze in

grado di dare al cliente il miglior servizi nel corso del proprio incarico.
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Il codice etico del Revisore 

• Riservatezza: mantenere la confidenzialità delle informazioni acquisite

nel corso del proprio incarico e nella relazione professionale;

• Comportamento professionale: evitare di compiere azioni che possano

portare discredito all’attività di revisione.
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Il codice etico del Revisore 

• Nel caso in cui vi sia il rischio di disattendere uno o più dei principi

fondamentali, il revisore individuati i rischi deve agire al fine di eliminarli o

in tutti i casi ridurli fino a renderli «accettabili» tramite un meccanismo di

«contrappesi e salvaguardie».

• Il metodo del revisore deve basarsi sul concetto per cui «… un soggetto

terzo giungerebbe alle medesime conclusioni».
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Il codice etico del Revisore 

Per raggiungere il suo scopo il revisore deve alternativamente:

• Eliminare le circostanze che generano i rischi;

• Applicare misure di salvaguardia per ridurre i rischi entro un livello

accettabile;

• Non accettare l’incarico o porvi termine qualora non sia possibile ridurre i

rischi entro livelli accettabili.
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Il codice etico del Revisore 

Il revisore nel corso del proprio incarico può rilevare i seguenti rischi:

• Che un interesse finanziario o di altra natura possa influenzare il suo

giudizio ed il suo comportamento;

• Che l’obiettività sia influenzata da un giudizio espresso o dai risultati di un

servizio già reso da lui o da un altro soggetto della rete professionale;

• Che promuova o rappresenti la posizione di un cliente fino a

compromettere la propria obiettività.



27

Il codice etico del Revisore 

• A causa di un rapporto stretto o di lunga durata con il cliente il giudizio del

revisore potrebbe essere troppo accondiscendente verso il cliente o verso

alcune attività richieste dal cliente;

• A causa di pressioni reali o percepite nei confronti del revisore o della sua

rete professionale, il reale giudizio del revisore può essere distorto o

dissuaso.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE … AL PROSSIMO WEBINAR


